
 
 

 
                                          PETIZIONE 

I SOTTOSCRITTI CHIEDONO 
Egregio Vice Ministro della Sanità Prof Fazio Ferruccio siamo operatori socio sanitari, vorremmo 
portare alla Sua attenzione quanto sta accadendo alla nostra categoria: come espresso già dal 
Coordinamento Collegiato Migep ed evidenziato dal Sen. Tomassini che riconosce la validità di parte 
delle proposte e ove sarà possibile sarà dato un parere di competenza sostenendo le proposte.   

 
 Riteniamo importante istituire un tavolo di lavoro per costruire un progetto con delle metodologie di lavoro, 

individuazione degli obiettivi, formazione, aggiornamento; 
 Chiediamo una chiara collocazione giuridica; 
 Chiediamo un chiaro espletamento dei compiti in quanto l’atto operativo di collaborazione sono rivolte a 

tecniche infermieristiche. 
 Ribadiamo che i risultati ottenuti in questi anni non sono stati positivi. Mentre chi ha impostato queste linee 

ritiene di aver raggiunto addirittura obiettivi inimmaginabili, portando l’oss ad essere non più come spettatore 
ma dentro un’assistenza globale, coinvolgendolo in un mondo – ambiente – spazio più grande di lui, portando 
l’oss in un’ampia assistenza la quale non riesce ad avere risposte ai bisogni, alle sofferenze, alla salvaguardia 
della dignità e della centralità delle persone di diverse età. Questo fa trovare l’operatore socio sanitario in 
situazioni di difficoltà e di abbandono in se stessi con ricatti, abuso di esercizio, aumento di disoccupazione; 

 Mancano strumenti e mezzi che diano indicazioni, una progettazione, una formazione reale, manca l’uso dei 
mezzi necessari e tecnici per le riprese sui territori delle varie situazioni da raccogliere ed evidenziare, 
mancano azioni e tempi per riprogettare i rapporti con enti e gestori dei servizi per verificare le qualità e la 
formazione dell’operatore anche sul territorio; 

 Bisogna mettere a disposizione strumenti d’informazione, conoscenza, visibilità, promuovendo con 
diffusione e conoscenza sulla professionalità che deve caratterizzare la figura dell’oss nel suo rapporto di 
lavoro; 

 Bisogna rideterminare la formazione che non deve essere più a libero mercato di chiunque, ma attuata 
attraverso istituti sanitari;  

 Bisogna trasmettere, attraverso una progettazione di formazione e aggiornamento, un progetto di 
flessibilità individualizzata efficiente ed efficace, insieme alle altre figure professionali coinvolte nell’equipe; 

 Bisogna promuovere e riattivare verso questa figura coinvolta in un lavoro spesso usurante e fonte di 
emozione la conoscenza della propria professione, perché gli operatori possano continuare a fornire un 
rapporto di cura in un contesto di qualità, serenità, disponibilità;  

Il problema non è solo nella formazione di base, manca anche la continuità dell’aggiornamento da parte delle aziende 
che rivolgono la formazione continua solo alla figura dell’infermiere. Mentre le cooperative le Rsa ignorano del tutto la 
formazione o l’aggiornamento del proprio personale. 
A questo punto ci domandiamo: “non è meglio costituire una figura infermieristica intermedia che abbia autonomia e 
responsabilità sull’operato? Non è meglio aprire istituti sanitari per la formazione di questi operatori?” 

 Si ritiene inoltre che la formazione complementare deve  essere ampliata e formata nel sanitario. 
 Riteniamo positivi tutti gli strumenti che possano promuovere cultura, sensibilizzazione, informazione, 

consolidamento o recupero degli operatori nel lavoro di cura, nella formazione permanente e nel continuo 
aggiornamento e che tutto deve essere finalizzato alla qualità della formazione. 

Sottoscrivo l’appello  
nome cognome Asl  qualifica firma 
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
 

Direttore Generale Professioni Sanitarie 
Dott Giovanni Leonardi 
Via Giorgio Ribotta  5 
00144 Roma  Eur Castelluccio 

On. le Vice Ministro Prof Fazio Ferruccio 
Via Lungotevere Ripa 1 
00153 Roma  


